
Ebbi compassione di quella povera gatta e le diedi un po' di latte caldo e
un pezzetto di carne di pollo. Dopo aver mangiato scomparve e io
rimasi a guardare la neve che imbiancava il prato.

Non passarono neanche tre minuti che la gatta, zoppicando, ricomparve
da dietro l'angolo della casa con gli occhi mesti e l'andatura lenta. Si
avvicinò di nuovo per farsi accarezzare e poi tornò indietro come per
cercare qualcosa.

Misi tutta la famigliola in una cassetta con la lana e li portai al riparo nel
ripostiglio della legnaia. La gatta, una volta al sicuro, non zoppicò più e
continuò ad accarezzarmi le gambe con la sua testa.
Recitò tutta quella parte per commuovermi e per salvare i suoi gattini
dal freddo.

In una mattina d'inverno, mentre cadevano fiocchi di neve nel giardino
della mia casa di campagna, apparve una gatta bianca e nera che
zoppicava e chiedeva aiuto. Con la testa mi accarezzava le gambe e voleva
a tutti i costi che mi accorgessi che aveva una zampa malata.

OB. Rielaborare testi (riassumere) e redigerne di nuovi
Riassumere testi narrativi applicando le tecniche indicate

_______________________________________________________________________
 

Istruzioni: leggi attentamente questo testo e riassumilo sequenza per
sequenza. Sottolinea le informazioni importanti e riscostruisci le frasi

collegandole in modo opportuno.

Ricomparve con tre piccoli gattini infreddoliti uno dietro l'altro e li portò
vicino a me per farmeli vedere. Avevano freddo e fame e diedi loro il latte  
e la carne mentre la mamma, felice, li leccava per pulirli.
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